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Sommario 

Come storico delle religioni Alessandro Bausani approfondì in 
particolare la civiltà islamica, soprattutto nei suoi sviluppi in Persia e nel 
subcontinente indiano. Attraverso traduzioni fondamentali e studi 
filologici, Bausani favorì il dialogo interculturale, esplorando le 
connessioni tra Islam, Cristianesimo e altre tradizioni religiose. Convinto 
dell’importanza di un approccio comparativo, studiò la religione come 
sistema di significato e attribuzione di valore, distinguendo tra monoteismi 
personalistici e tradizioni panteistiche. Personalmente aderì alla fede 
Bahá’í ritenendo che essa potesse conciliare storia e rivelazione, superando 
rigidità dogmatiche e promuovendo un’evoluzione spirituale continua. 
Oltre che ricchissime di informazioni e connessioni tra culture diverse, le 
sue opere costituiscono tuttora una lettura stimolante sui temi della 
storicità religiosa e della dimensione evolutiva della spiritualità. 

Parole chiave: Alessandro Bausani, storia delle religioni, dialogo 
interreligioso, Islam, fede Bahá’í 

Abstract 

As a historian of religions, Alessandro Bausani particularly delved into 
Islamic civilization, especially in its developments in Persia and the Indian 
subcontinent. Through fundamental translations and philological studies, 
Bausani fostered intercultural dialogue, exploring the connections 
between Islam, Christianity, and other religious traditions. Convinced of 
the importance of a comparative approach, he studied religion as a system 
of meaning and value attribution, distinguishing between personalistic 
monotheisms and pantheistic traditions. Personally, he adhered to the 
Bahá'í faith, believing that it could reconcile history and revelation, 
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overcoming dogmatic rigidity and promoting continuous spiritual 
evolution. Besides being rich in information and connections between 
different cultures, his works still provide a stimulating read on the themes 
of religious historicity and the evolutionary dimension of spirituality. 

Keywords: Alessandro Bausani, History of Religions, Interreligious 
Dialogue, Islam, Bahá'í Faith 

Vita e opere 

Fin da giovanissimo imparò molte lingue e si appassionò in particolare 
alla civiltà islamica, soprattutto negli sviluppi in Persia, nel subcontinente 
indiano e nella penisola indocinese. Nella nativa Roma poté approfondire 
le proprie competenze con maestri di un rigoroso approccio scientifico 
all’islamistica, quali M. Guidi, G. Levi Della Vida, E. Rossi, F. Gabrieli. 
Soprattutto a Guidi Bausani si sentì particolarmente vicino perché vi 
vedeva coniugata in modo peculiare la precisione storico-filologica con un 
interesse specifico per la dimensione propriamente religiosa (cfr. 
Cinquant’anni di islamistica, 1971). A Roma, Bausani frequentò anche 
l’ambiente della storia generale delle religioni raggruppato attorno alla 
rivista «Studi e Materiali di Storia delle Religioni» di R. Pettazzoni. Proprio 
per la collana di testi religiosi diretta da quest’ultimo, Bausani, poco più 
che trentenne, compì una traduzione rimasta classica del Corano (1955). 
Anche dal persiano Bausani tradusse importanti opere, come le Quartine di 
Omar Khayyam (1956), le Sette principesse di Nezami di Ganjè (1967), le 
poesie mistiche di Gialal al-Din Rumi (1980). Della Persia ricostruì inoltre 
la storia generale (1962), quella letteraria (1960, in collaborazione con A. 
Pagliaro) e quella religiosa, quest’ultima in un ampio volume (1958) che 
parte da Zaratustra e arriva alle ultime religioni nate in seno all’Islam sciita. 
Proprio in una di queste ultime, la fede Bahá’í, un movimento religioso 
sorto nell’Ottocento e resosi autonomo e indipendente rispetto allo stesso 
Islam e per questo perseguitato dalle autorità del luogo, Bausani trovò una 
religione che a suo avviso poteva rispondere al meglio alle esigenze 
dell’attuale “ciclo storico”. Divennero dunque per lui religiosamente 
centrali i testi del precursore di questa fede, il Báb, 1819-1850, del 

fondatore di essa, Bahá’u’lláh, 1817-1892, e dei successivi maestri ̒ Abdu’l-
Bahá, 1844-1921, e Shoghi Effendi, 1897-1957. Già del 1950 è il primo 
articolo di Bausani sulla fede Bahá’í, alla quale era giunto dopo alcuni anni 
di intensa crisi religiosa, partendo da un cattolicesimo fortemente vissuto 
in famiglia e passando anche per un confronto con il comunismo cattolico 
(cfr. l’intervista concessa a Greco 1979). Una particolare interlocuzione 
intrattenne pure, in ambito italiano, con la figura di A. Capitini (cfr. 
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Bausani 1975). Alle sue molte pubblicazioni, Bausani accompagnò la 
docenza universitaria, che tenne, a cominciare dalla metà degli anni 
Cinquanta, all’Istituto Orientale di Napoli e alla Sapienza di Roma. Fu, 
inoltre, membro di importanti istituzioni accademiche, tra cui quella dei 
Lincei, e presiedette l’Associazione italiana di storia delle religioni dal ’68 
alla morte. Tra i suoi lavori, si segnalano ancora le traduzioni da Avicenna 
(1956), dai testi zoroastriani (1957), da M. Iqbal (1952, 1965), nonché studi 
religiosi e letterari che coinvolgono l’Afghanistan, il Pakistan, il Sud-est 
asiatico, e un fortunato volume di sintesi sull’Islam. Viaggiò molto nelle 
regioni oggetto dei suoi studi e sue opere sono tradotte e conosciute anche 
all’estero. La grande attività traduttoria e di mediazione culturale fu 
accompagnata, fra l’altro, da studi di linguistica e uno dei suoi libri è 
dedicato alle lingue inventate (1974). L’interesse per le lingue, anche nei 
loro registri più umili, nonché l’attaccamento che egli, pur grande 
viaggiatore, sentiva per la propria città, si vedono, inoltre, in una 
particolare impresa traduttoria, compiuta alla fine degli anni Quaranta e 
uscita postuma: La bbona notizia, versione in vernacolo romanesco del 
Vangelo di Matteo.  

Il pensiero sulla religione 

«Il religioso è», ha scritto Bausani in un articolo del 1977 (ora in Bausani 
2a ed. 2008), «colui che, malgrado tutto, insiste ancora nel negare una 
simmetria assoluta nell’universo, che ancora crede che esista, al limite, un 
qualche senso privilegiato» (Bausani 2a ed. 2008, p. 35). Tale «senso 
privilegiato», inoltre, rende – ecco l’altro aspetto che Bausani sottolinea 
nella religione – niente non dotato di senso e valore: «l’unica possibile 
definizione di religione, che permette l’inserzione di tutte quelle che tali 
generalmente sono considerate, non esclusi atteggiamenti religiosi come 
quelli di certo buddhismo che uno educato alla cristiana chiamerebbe ‘atei’, 
mi sembra questa: ‘religione è quella attitudine umana per la quale anche 
ciò che per i non religiosi è nulla viene integrato in un sistema universale 
acquistando pertanto valore’. Esempi: Dio per il non religioso è 
espressione priva di significato mentre per il religioso è il Valore (assoluto); 
il morto per il non religioso non ha alcun valore ma il religioso prega per i 
morti o li considera compresenti e collaboratori insieme con i viventi alla 
costruzione di un nuovo mondo; il pazzo incurabile per il non religioso è 
un non valore, per il religioso ha anche egli una funzione cosmica», citando 
Cor I, 26-27: «Dio ha scelto le cose ignobili del mondo, e le cose sprezzate, 
anzi le cose che non sono, per ridurre al niente le cose che sono, affinché 
nessuna carne si glori al cospetto di Dio» (Bausani 1975, p. 330, corsivo 
suo; pressoché uguale definizione, con medesima citazione paolina, in 



OMAR BRINO 

60 

 

Bausani 2a ed. 2008, p. 5). Il “senso privilegiato” nelle più diverse religioni, 
prosegue Bausani, si presenta storicamente in due fondamentali modalità 
diverse: o «è concentrato tutto in un punto fuori del mondo che possiede 
ogni valore, che si chiami Allah o YHWH o altro, con conseguente 
desacralizzazione della natura e demitologizzazione», oppure «è, direi, 
sciolto nella natura e nelle cose con conseguente rifiuto del ‘tempo’ e della 
‘storia’» (Bausani 1975, p. 335). Il “senso privilegiato” si presenta, dunque, 
in entrambe le citate modalità, come “divino nulla” nei confronti del 
mondo temporale contingente: «Dio ha scelto le cose che non sono», 
secondo appunto la definizione paolina, laddove poi, però, – ed ecco la 
differenza tra le due modalità – «c’è chi dà del tu al nulla (i monoteismi 
personalistici) e chi considera il divino nulla come un quid che penetra nel 
mondo e lo attivizza (religioni panteistiche)»: «sono del primo tipo (che dà 
del tu a Dio) il Cristianesimo, l’Islam, l’Ebraismo, del secondo l’Induismo, 
il Buddhismo, l’Universismo [cinese], mentre lo Zoroastrismo o 
Mazdeismo occupa in un certo modo una posizione intermedia» (Bausani 
2a ed. 2008, pp. 5-6). Inoltre, scrive ancora Bausani, si possono distinguere 
«religioni nazionali, in cui si è nati e alle quali praticamente non ci si può 
convertire, come lo Shintoismo giapponese, la religione pagana greco-
romana, l’Induismo, l’Ebraismo, l’attuale Mazdeismo zoroastriano, e altre 
universaliste che formano cioè delle comunità aperte in cui chiunque può, 
solo che lo voglia, appartenere, come il Buddhismo, il Cristianesimo e 
l’Islam. Come si vede, le tipologie non coincidono in quanto il Buddhismo, 
per esempio, è del tipo monista nella prima tipologia, e sta quindi con 
l’Induismo, mentre è di tipo universalista nella seconda tipologia e sta 
quindi con il Cristianesimo e l’Islam» (Bausani 2a ed. 2008, p. 6). Secondo 
le tipologie proposte, la Fede Bahá’í appartiene ai “monoteismi 
personalisti” e “universalisti”, ma, secondo Bausani, resta meno legata 
delle precedenti religioni di tali modalità ad aspetti dogmatici restrittivi e 
può quindi meglio rispondere alle esigenze religiose del presente. In 
particolare, Bausani cita Shoghi Effendi: «la verità religiosa è relativa, non 
assoluta», ossia è relativa, chiosa lo studioso italiano, «rispetto al complesso 
dell’eternità». La Fede Bahá’i, infatti, «unica fra le religioni ammette che 
dopo il suo» stesso «ciclo storico ne possano venire altri, più ampi ancora, 
e che dopo Bahá’u’lláh possano esserci altri profeti» (Bausani 2a ed. 2008, 
p. 19). In questo modo, secondo Bausani, si mira a una «conciliazione tra 
storia e religione che finora è fallita» (Ibid.). La fede Baha’i mantiene 
comunque un approccio personalistico e comunitario piuttosto che 
metafisico-teorico alla questione religiosa: «Dio, inconoscibile nella sua 
essenza, fa conoscere non le sue qualità ma le sue volontà attraverso una 
serie di personalità umane dette ‘Profeti’ o meglio ‘Manifestazioni’ di Dio. 
Queste ci dicono quel che Dio vuole che facciamo nei vari cicli in cui sono 



Alessandro Bausani 

61 

 

mandate e non quel che vuole che crediamo di Lui. Questi cicli e queste 
Manifestazioni sono eternamente venute e eternamente verranno nel 
mondo, in continuo processo evolutivo, in cui Dio non si stanca di parlare 
all’uomo» (Bausani 2a ed. 2008, p. 24). «Tutte le religioni sono valide», 
scrive ancora Bausani, parlando del credo Baha’i al quale si era convertito, 
«ma tutte al loro tempo (non, quindi, sincretismo religioso): scopo di 
queste successive rivelazioni della volontà divina è creare una unità pratica 
sempre maggiore nel mondo, che rispecchi in esso il fatto teologico 
dell’unità divina. Così Adamo, Noè, Abramo, Mosè, Cristo, Muhammad e 
in luoghi dalla nostra tradizione più lontani, Zoroastro, Buddha, Confucio 
ecc. furono non tanto rivelatori di dottrine, ma pastori di popoli, 
guidandoli a organizzarsi in forme sempre più ampie di unità» (Bausani 2a 
ed. 2008, p. 19). Bausani sottolinea inoltre un atteggiamento meno 
restrittivo della religione Baha’i verso il Cristianesimo rispetto all’Islam da 
cui essa proveniva, quasi a vedere nella predicazione di Bahá’u’lláh una 
sorta di integrazione successiva – a un livello propriamente religioso, non 
meramente a un livello teorico-riflessivo – tanto di Cristianesimo che di 
Islam. «Ancor più che nel campo della mistica, ove comunemente si crede 
riscontrare il maggior avvicinamento e fin la diretta dipendenza dell’Islàm 
da analoghi fenomeni cristiani», ha scritto il collega F. Gabrieli, «Bausani 
scorge una affinità e disponibilità maggiore verso il Cristianesimo nella 
eterodossia musulmana, lo scisma sciita e le sue estreme propaggini 
dell’Ismailismo, con le sue tendenze a divinizzare l’umano, al messianismo, 
alla valorizzazione del dolore e del martirio. La paolina ‘follia della croce’, 
cui è rimasto totalmente sordo l’Islàm sunnita, potrebbe trovare un 
parallelo e un’eco solo in queste frange dissidenti», tra cui appunto «la fede 
Bahai, che non è più l’Islàm da cui è rampollata, ma ne sviluppa 
modernisticamente alcuni motivi» (F. Gabrieli, Islàm e Cristianesimo a 
confronto, «Levante», XIX, 1972, pp. 5-8, qui p. 6). 
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